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GARA EUROPEA A PROCEDURA RISTRETTA,
SUDDIVISA IN 4 LOTTI,

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE “NET COST” DEI SERVIZI MINIMI
DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (TPL) SU GOMMA
DI INTERESSE REGIONALE - REGIONE CAMPANIA -

Lotto 1 CIG:73346210BA CUP B19I16000010003

Lotto 2 CIG: 733468016A CUP B19I16000010003

Lotto 3 CIG: 7334688802 CUP B19I16000010003

Lotto 4 CIG: 7334696E9A CUP B19I16000010003

DISCIPLINARE DI GARA - 1° FASE DELLA PROCEDURA RISTRETTA

Rif. Decreto della Direzione Generale Mobilità n. 91 del 21.12.2017 “DGR n 793 del 19 dicembre 2017 Attivazione
indizione procedura ristretta ad evidenza europea per l'affidamento in concessione dei servizi minimi di Trasporto Pubblico
Locale su gomma del Bacino Unico Regionale - Linee guida".
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Articolo 1 – PREMESSA
A seguito dell’avvio del processo di riforma del complesso e articolato settore del Trasporto Pubblico

Locale, con D.lgs. n. 422/97 sono state conferite a regioni ed enti locali le funzioni e i compiti

amministrativi in materia di servizi pubblici di trasporto di interesse regionale e locale con qualsiasi

modalità effettuati ed in qualsiasi forma affidati, e fissati i criteri di organizzazione dei medesimi.

In tale contesto di riforma, particolare valenza è stata data dal legislatore nazionale alle procedure

concorsuali per l’individuazione degli affidatari dei contratti di servizio TPL, allo scopo di incentivare il

superamento degli assetti monopolistici ed introdurre regole di concorrenzialità nella gestione dei

servizi  medesimi.

In ambito comunitario il trasporto pubblico locale è considerato servizio di interesse economico

generale (SIEG), ed in quanto tale ritenuto di rilevante importanza per l’Unione Europea, sia perché

valore comune a tutti gli Stati membri, sia per il ruolo di promozione nella coesione sociale e territoriale

(art. 14 TFUE).

In tale ottica, i servizi di interesse economico generale sono stati oggetto di una specifica disciplina

comunitaria volta, da un lato, a perseguire l’obiettivo della qualità, sicurezza e accesso universale ai

servizi e, dall’altro, a garantire, nel mercato di riferimento, il rispetto delle regole della concorrenza.

Con particolare riferimento al trasporto pubblico, tale disciplina è stata dettata dal Regolamento Ce n.

1370 del 23.10.2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto passeggeri su strada e per ferrovia;

In attuazione dei principi sanciti dalla normativa dianzi richiamata, la materia dei servizi pubblici locali a

rilevanza economica è stata oggetto di una normativa nazionale volta a perseguire l’efficienza dei

servizi, la tutela dell’accessibilità ed universalità degli stessi, il superamento della frammentazione

organizzativa e gestionale, la liberalizzazione della gestione.

In particolare, l’art. 3 bis del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito, con modificazioni, con Legge 14

settembre 2011 n. 148, ha previsto che, a tutela della concorrenza, le regioni organizzano lo

svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, definendo il perimetro degli ambiti

o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee

a massimizzare l'efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi.

La Regione Campania ha dato attuazione al citato art. 3 bis con L. R. 6 maggio 2013, n. 5, il cui art 1,

comma 89, individua la Regione quale Ente di governo del Bacino Unico Ottimale per il Trasporto

Pubblico Locale (TPL). Il Bacino Unico Regionale risulta coerente con i criteri di cui all’art. 48 del D.L.

n. 50 convertito con L. 21 giugno 2017, n. 96.

Con DGR n. 36 del 02.02.2016 la Regione Campania ha confermato la volontà di assegnare i servizi

minimi di TPL su gomma mediante procedura di gara a evidenza pubblica, garantendo in ogni caso la

continuità dei servizi non interrompibili di trasporto pubblico locale su gomma nel periodo necessario

per l’aggiudicazione e per il subentro degli aggiudicatari, a mezzo delle misure di cui all’art. 5 par. 5 del



4 di 30

Disciplinare di gara 1° fase della procedura ristretta per l’affidamento in concessione dei servizi minimi di trasporto pubblico
locale (TPL) su gomma di interesse regionale - Rev. 0 del 22/12/2017

Regolamento (CE) n. 1370/2007, con la prosecuzione fino a due anni degli affidamenti di servizi TPL

su gomma con gli attuali esercenti, salvo subentro degli aggiudicatari prima della scadenza.

Ai sensi dell’art. 1 comma 90 bis della L.R. n. 5/2013, come modificato dall’art. 19, comma 6, della L.R.

n. 6/2016, per assicurare la continuità del servizio pubblico, nel rispetto della normativa nazionale e

comunitaria vigente in materia, la Città metropolitana, le Province, i Comuni capoluogo, in sintonia con i

compiti di coordinamento del Comitato di indirizzo e di monitoraggio di cui al comma 90, proseguono

nella gestione dei contratti di servizio fino al subentro degli aggiudicatari delle procedure di evidenza

pubblica di cui al comma 89.

In conformità alla vigente normativa nazionale e comunitaria e in esecuzione al mandato di cui alla

DGR n 806/2016, in data 29 dicembre 2016 è stato pubblicato in GU/S S253 del 31/12/2016 avviso di

preinformazione ai sensi dell’art. 7, comma 2, del Regolamento CE n. 1370/2007.

In linea con le misure regolatorie dettate dall’ART con delibera n 49/2015, in data 11.12.2017 si è

tenuta la consultazione pubblica per l'individuazione dei beni essenziali e indispensabili per lo

svolgimento dei servizi minimi TPL ricadenti nei lotti individuati dalle delibere G.R. richiamate innanzi,

nonché per l’individuazione delle modalità di successiva messa a disposizione dell'assegnatario.

Con la DGRC n.793 del 19/12/2017, sono stati dettati gli indirizzi in materia di servizi minimi TPL su

gomma di interesse regionale relativamente all’attivazione della procedura di gara, suddivisa in 4 lotti,

per la concessione dei servizi minimi TPL su gomma di interesse regionale. Con la medesima DGRC

n.793 del 19/12/2017 è stato attribuito alla Direzione Generale per la Mobilità il compito di definire i

contenuti essenziali dei documenti di gara e la successiva sottoscrizione dei contratti di servizio e, ai

sensi del D.L. 50/2017, art. 27, si è stabilito di avvalersi dell’ACaMIR quale stazione appaltante per lo

svolgimento della procedura di affidamento dei servizi di trasporto  pubblico  regionale  e  locale

oggetto della procedura concorsuale sino all’aggiudicazione definitiva degli stessi.

Con D. D. n. 91 del 21/12/2017, la Direzione Generale per la Mobilità ha definito i contenuti essenziali

come sopra determinati.
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Articolo 2 - LA STAZIONE APPALTANTE
2.1 Ai sensi del D.L. 50/2017 art. 27, la Regione Campania, con DGR n.793 del 19/12/2017,

ha stabilito di avvalersi dell’ACaMIR quale stazione appaltante per lo svolgimento della

procedura di affidamento dei servizi di trasporto  pubblico  regionale  e  locale oggetto

della procedura concorsuale sino all’aggiudicazione definitiva degli stessi.

2.28.1 L’ACaMIR, con sede al Centro Direzionale di Napoli is. C/3 - cap: 80143, è Ente di diritto

pubblico, istituito con la legge regionale 28 marzo 2002, n. 3, dotato di personalità

giuridica pubblica, di autonomia gestionale, amministrativa, contabile e tecnica.

2.3 L’ACaMIR si caratterizza come ente strumentale dell’Amministrazione Regionale e, tra

l’altro, come previsto dall’art. 22 comma 1 ter della L.R. n. 3/2002 e ss.mm.ii, “ACaMIR

può svolgere funzioni di gestione delle procedure di affidamento dei servizi di competenza

della Regione……… di cui all’articolo 1, comma 89 della legge regionale 6 maggio 2013,

n. 5 sulla base di indirizzi e criteri stabiliti con atto della Giunta regionale.”

2.48.2 A tal fine, con determina del Commissario dell’ACaMIR n. 247 del 21/12/2017, ai sensi

dell’art. 31 del Dlgs 50/2016 e smi, è stato nominato Responsabile Unico del

Procedimento avv. Angelina Martino, tel: 0819634533, mail: a.martino@pec.acam-

campania.it.

2.5 La Relazione tecnica illustrativa ed i relativi allegati ex art. 23, commi 14 e 15 del Dlgs

50/2016 sono stati approvati con determina del Commissario n. 249 del 22/12/2017.

2.68.3 Gli atti di gara sono stati approvati nella determina del Commissario n. 249 del

22/12/2017 e con medesima determina è stata disposta la indizione della gara.

Articolo 3 – RIFERIMENTI NORMATIVI DELLA GARA

3.1 Per espressa previsione dell’art. 18 comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, la concessione di

servizio di trasporto pubblico di passeggeri ai sensi del Reg (CE) n.1370/2007, è esclusa dal campo di

applicazione del codice degli appalti. L’art. 4 del citato D.lgs. dispone che l’affidamento avviene nel

rispetto dei principi generali di “economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza,

proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica”. Pertanto, ai fini della

individuazione della normativa applicabile alla procedura di gara ed in ragione della necessità di

rispettare gli anzidetti principi generali, si indica come normativa di riferimento il D.lgs. n. 50/2016, da

applicare per quanto di ragione ed in via analogica.

3.2 La gara è regolata dalla seguente normativa:

o D.Lgs. n. 422/97 e s.m.i.;

o Regolamento (CE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23.10.2007, n. 1370;
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o Comunicazione della Commissione sugli Orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento

(CE) n. 1370/2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia

2014/C 92/01;

o L. R. del 6 maggio 2013, n. 5;

o Delibera n. 49 del 17 giugno 2015 della Autorità di regolazione dei Trasporti (ART);

o Allegato A alla Delibera ART n. 49 del 17 giugno 2015;

o Per quanto di ragione e in via analogica le disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 - recante

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” - in quanto

volte a garantire i principi dell’ordinamento comunitario e come di seguito richiamate;

o Per quanto di ragione e in via analogica le disposizioni del D.P.R 5 ottobre 2010, n. 207

“Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163,

recante “Codice dei contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (di seguito, per brevità, denominato “Regolamento di

attuazione”), per le parti ancora in vigore in quanto volte a garantire i principi dell’ordinamento

comunitario e come di seguito richiamate;

o Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di

accesso ai documenti amministrativi”;

o DPR n. 184/2006 “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti

amministrativi”;

o Regolamento regionale per l’accesso agli atti amministrativi n. 2 del 31/07/2006 (BURC n. 41

del 05.09.2006);

o Regolamento ACaMIR per l’accesso agli atti amministrativi del 17/12/2015;

o D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Articolo 4 – OGGETTO DELLA GARA E  IMPORTO A BASE D’ASTA

4.1 Oggetto della gara è l’affidamento in concessione “net cost” dei servizi minimi di trasporto

pubblico locale (TPL) su gomma di interesse regionale di durata decennale.

4.2 Il servizio sarà regolato da un contratto di concessione nell'ambito del quale i ricavi della

vendita dei titoli di viaggio in aggiunta al corrispettivo erogato dall’Ente affidante, sono attribuiti

all'Affidatario del servizio che dovrà sostenere, nei limiti ed alle condizioni contenute nella

documentazione di gara, oltre al rischio industriale, anche il rischio commerciale connesso al
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conseguimento dei proventi del traffico.

4.3 La concessione è suddivisa in 4 lotti, con riferimento ai servizi attualmente gestiti dalla

Regione e dagli EELL, nei diversi contratti di servizio:

- Lotto 1: Servizi minimi TPL su gomma per la Provincia di Salerno e Comune di Salerno

CUP: B19I16000010003 CIG:73346210BA, veic-km/anno (mln): 28,4;

- Lotto 2: Servizi minimi TPL su gomma per  le Province di Avellino e Benevento, Comuni di

Avellino e Benevento

CUP: B19I16000010003 CIG: 733468016A, veic-km/anno (mln): 20,6;

- Lotto 3: Servizi minimi TPL su gomma per la Provincia di Caserta e Comune di Caserta

CUP: B19I16000010003 CIG: 7334688802, veic-km/anno (mln):  16,2;

- Lotto  4: Servizi minimi TPL su gomma per  la Provincia di Napoli

CUP: B19I16000010003 CIG: 7334696E9A, veic-km/anno (mln):  35,2.
4.4 Ciascun lotto di gara identifica le attività dell’intero affidamento, la cui attivazione è tale da

assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione dell’altro

lotto. Pertanto, ogni singolo lotto ha una funzionalità che ne consente la realizzazione

compiuta. La suddivisione in lotti è stata formulata, altresì, in termini di doverosità perché

diretta a favorire l’accesso al mercato delle piccole e medie imprese.

4.5 E’ possibile presentare offerta per uno o più lotti e risultare aggiudicatario di uno o più lotti. Nel

caso di partecipazione a più lotti è vietato, pena l’esclusione, qualsiasi riferimento tecnico e/o

economico, nelle offerte, all’uno o all’altro lotto, tale che possa pregiudicare la segretezza

dell’offerta stessa.

4.6 L’importo decennale complessivo della concessione oltre IVA e/o altre imposte e contributi di

legge, oltre ricavi da traffico, è di € 2.227.272.727,3.

4.7 L’importo annuale complessivo della concessione oltre IVA e/o altre imposte e contributi di

legge, oltre ricavi da traffico, è di € 222.727.272,73, cosi suddiviso:

- Lotto 1 - € 57.727.272,73 annuale, oltre IVA e/o altre imposte e contributi di legge, oltre

ricavi da traffico;

- Lotto 2 - € 38.636.363,64 annuale oltre IVA e/o altre imposte e contributi di legge, oltre

ricavi da traffico;

- Lotto 3 - € 31.363.636,36 annuale, oltre IVA e/o altre imposte e contributi di legge, oltre

ricavi da traffico;

- Lotto 4 - € 95.000.000,00 annuale, oltre IVA e/o altre imposte e contributi di legge, oltre

ricavi da traffico.

4.8 L’espletamento di tutte le attività della presente concessione non prevede ulteriori costi della

sicurezza derivanti da interferenze, per cui il costo delle prestazioni per ulteriori oneri derivanti
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da rischi di natura interferenziale è pari ad € 0,00. Eventuali ulteriori costi derivanti da

interferenze, individuate successivamente dall’operatore economico e/o dalla Regione

saranno oggetto di opportune comunicazioni fra le parti e saranno tempestivamente computati

previa verifica delle interferenze stesse.

4.9 Gli importi sono onnicomprensivi, compensando tutti gli oneri, costi o spese connesse allo

svolgimento del servizio, agli obblighi di previdenza, assistenza, sicurezza, all’imposizione di

obblighi di servizio pubblico, ai diritti di esclusiva, agli obblighi di comunicazione e pubblicità,

di customer satisfaction, di manutenzione, gestione biglietterie e punti informazione utenza.

4.10 I suddetti importi sono stati calcolati sulla base della stima dei fabbisogni espressi nel Piano

dei servizi minimi relativi ai lotti del bacino unico regionale come individuati con DGR n.

763/2016, DGR n. 806/2016 ed aggiornati con DGR n. 793/2017.

4.11 Il sistema tariffario in vigore per il trasporto pubblico locale su gomma di interesse regionale è

stato approvato con D.G.R. n. 128 del 30.04.2014 integrata e modificata dalle DD.GG.RR. n.

104 del 17/3/2015, n. 360 del 08.08.2014, n 538 del 10.11.2014; con D.G.R. n. 451 del

02/08/2016 confermata con D.G.R. n. 486 del 27/7/2017; con D.D. Direzione Generale per la

Mobilità n. 75 del 8/5/2017.

4.12 L’importo contrattuale resterà fisso ed invariato per tutta la durata delle attività, fatto salvo

clausole di revisione/aggiornamento di cui allo schema di contratto.

4.13 Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3

della L. n. 136/2010.

4.14 L’aggiudicatario deve garantire il rispetto delle disposizioni in tema di clausole sociali.

Articolo 5 – RICHIESTE DI CHIARIMENTI E FORME DI COMUNICAZIONE

5.1 Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente gara sono eseguite

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici in conformità con quanto disposto dall’art. 52 del

Dlgs n. 50/2016, nonché dal Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7

marzo 2005, n. 82.

5.2 Nei casi in cui non sono utilizzati mezzi di comunicazione elettronici, il candidato dovrà indicare ed

espressamente autorizzare l’uso del numero di fax.

5.3 Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o al numero di fax o problemi temporanei nell'utilizzo di tali

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ACaMIR.

Diversamente, l'ACaMIR declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle

comunicazioni.

5.4 Eventuali richieste di chiarimento potranno essere formulate, esclusivamente in lingua italiana, fino
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al decimo giorno antecedente il termine di scadenza per la presentazione delle domande di

partecipazione, inviandole all’attenzione del Responsabile Unico del Procedimento al seguente

indirizzo di posta elettronica certificata: a.martino@pec.acam-campania.it.

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

5.5 I quesiti in forma anonima e le relative risposte (FAQ) e/o eventuali ulteriori informazioni in merito

alla presente procedura, saranno pubblicate all'indirizzo internet www.acam-campania.it (sezione

Avvisi e Bandi di Gara) in corrispondenza della documentazione relativa alla gara in oggetto entro

il settimo giorno antecedente il termine di scadenza per la presentazione delle domande di

partecipazione.

5.6 In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, consorzi ordinari, GEIE, aggregazioni di

imprese che aderiscono al contratto di rete, anche se non ancora costituiti formalmente, la

comunicazione recapitata al candidato, si intende validamente resa a tutti gli operatori economici

raggruppati, consorziati, aggregati o riuniti in GEIE.

5.7 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata al candidato, si intende validamente resa a

tutti gli operatori economici ausiliari.

Articolo 6 - DOCUMENTI DI GARA E ACCESSO AGLI ATTI
6.16.1 La documentazione di gara, necessaria per la formulazione della domanda di partecipazione, è

disponibile sul sito www.acam-campania.it (sezione Avvisi e Bandi di Gara).

6.26.2 La documentazione di gara è disponibile per la presa visione anche presso la sede

dell’ACaMIR al Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, V piano, previa richiesta di

appuntamento da formularsi, tramite mail, al RUP. Il soggetto incaricato della visione della

documentazione dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega

firmata dal titolare o legale rappresentane del soggetto che intende concorrere.

6.3 La documentazione di gara comprende:

o Il Bando di gara;

o Il Disciplinare di gara di gara 1° fase della procedura ristretta per l’affidamento in

concessione dei servizi minimi di trasporto pubblico locale (TPL) su gomma  di interesse

regionale - Rev. 0 del  21/12/2017, con i seguenti allegati:

 Modello n.1,domanda di partecipazione e ulteriori annesse dichiarazioni, (Allegato 1);

 Modello n. 2, DGUE (Allegato 2).

6.4 Il presente Disciplinare di gara contiene le norme integrative al bando, relative alle modalità di

partecipazione alla procedura di gara, alle modalità di compilazione e presentazione della

domanda di partecipazione, ai documenti da presentare a corredo della stessa, alla procedura

di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni relative alla gara.
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6.5 Le condizioni contrattuali e le specifiche tecniche delle prestazioni oggetto della concessione

saranno dettagliate nel Capitolato Tecnico e nello schema di contratto, che costituiranno

integrante e sostanziale della lettera d’invito.

6.6 L’accesso agli atti della procedura di gara deve avvenire nel rispetto dei limiti e secondo le

modalità di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 50/2016.

6.7 Pur essendo necessario garantire il diritto di accesso al fine di curare e difendere i propri

interessi giuridici, non è, tuttavia, consentito esercitare tale diritto al solo fine di realizzare un

controllo generalizzato sull'operato delle pubbliche amministrazioni. Conseguentemente,

l’istanza di accesso dovrà essere adeguatamente motivata dalla sussistenza della titolarità di

un interesse diretto, concreto ed attuale in relazione al documento richiesto.

6.8 Quanto all’eventuale differimento dell’accesso richiesto, la ratio è da individuarsi nella

necessità di mantenere la competizione indenne da meccanismi di collusione, di impedire

intese tra operatori economici volte a concordare i rispettivi comportamenti per influenzare

l’esito della selezione, di evitare flussi informativi (anche involontari) tra potenziali concorrenti,

e di eliminare il rischio di condizionamenti commerciali, economici e tecnici nella formulazione

e presentazione delle offerte. Pertanto, l’accesso non sarà differito, quando la richiesta abbia

ad oggetto i documenti attestanti i requisiti di ammissione e i provvedimenti della stazione

appaltante nella parte in cui sanciscono l’esclusione dalla procedura delle imprese concorrenti,

ovvero la loro riammissione. Trattasi, invero, di atti che, non potendo affatto minare gli equilibri

concorrenziali e la correttezza dell’andamento del procedimento, non giustificano il

differimento.

Articolo 7 – FONTI DI FINANZIAMENTO
7.1 La concessione è finanziata con le risorse trasferite dallo Stato a valere sul Fondo Nazionale

Trasporti nonché con fondi regionali, di cui alla Missione 10, Programma 2, Titolo 1 del

Bilancio di previsione 2018-2020 di cui al DdL n. 770 del 5.12.2017 "Bilancio di previsione

finanziario triennio 2018-2020 della Regione Campania", come da delibera DGR n. 793 del

19/12/2017.

Articolo 8 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
8.1 Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all'art. 45 del D.Lgs. n.

50/2016.

8.2 In particolare, per la partecipazione degli gli operatori economici con idoneità plurisoggettiva si

rinvia agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016, nonché alle disposizioni del presente Disciplinare

di gara.
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8.3 Per i soggetti che hanno stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE)

si applicano le medesime regole previste per i raggruppamenti (costituiti o costituendi) .

8.4 E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di

concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. 50/2016 sono

tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi

dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica

l'articolo 353 del codice penale.

8.5 E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 48

Dlgs 50/2016, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti

temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno

presentato in sede di domanda di partecipazione.

8.6 La Regione si riserva di chiedere agli aggiudicatari di assumere una specifica forma giuridica

anche diversa da quella di presentazione, per maggiormente  garantire l’efficacia dell’azione

amministrativa.

Articolo 9 – REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE
9.19.1 La partecipazione alla procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a

pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi.

Requisiti di ordine generale

9.2 Assenza di cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e dalla normativa

vigente in materia di appalti di servizi e forniture. Per i relativi mezzi di prova si rinvia all’art.

86, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016.

9.3 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list

di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro

dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara,

essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14

dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio

2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi

dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.

Per i requisiti di ordine generale non opera l’istituto dell’Avvalimento.

Requisiti di idoneità professionale

9.4 Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A. o equivalente in Paesi
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dell’UE per servizi di TPL su gomma coerenti con l’oggetto di gara e con attivazione

dell’oggetto sociale alla data di presentazione della domanda di partecipazione.

Nel caso di cooperativa, o consorzio tra cooperative, è necessaria l’iscrizione all’Albo delle

società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 (ex registro prefettizio e schedario generale

della cooperazione) istituito presso il Ministero delle attività produttive.

Nel caso di partecipazione da parte di un soggetto non tenuto all’obbligo di iscrizione al

Registro delle Imprese, il legale rappresentante deve predisporre una dichiarazione,

autocertificata ai sensi della normativa vigente, allegata alla dichiarazione generale, con la

quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione al registro delle Imprese e si

fornisca evidenza degli oggetti di attività, nonché di tutte le informazioni atte a evidenziare i

soggetti muniti di poteri di rappresentanza nei termini prescritti nel presente Disciplinare di

gara, allegando, altresì, copia semplice dell’Atto costitutivo e dello Statuto.

Per le imprese non residenti in Italia, l’iscrizione alla C.C.I.A.A. o nel caso di cooperativa o

consorzio l’iscrizione all’Albo delle società cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004 dovranno

risultare da apposito documento, corredato da traduzione giurata in lingua italiana, che dovrà

attestare le iscrizioni suddette in analoghi registri (professionale o commerciale) secondo la

legislazione dello Stato di appartenenza.

9.5 Abilitazione all'esercizio della professione di autotrasportatore su strada di viaggiatori ai sensi

del D.lgs. 22/12/2000 n. 395.

Il candidato non stabilito in Italia presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti

nello Stato nel quale è stabilito.

Per la comprova del requisito, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in

possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico,

degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

Per i requisiti di idoneità professionale non opera l’istituto dell’avvalimento.

Requisiti di capacità economico–finanziaria

9.6 Fatturato globale medio annuo realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari (2014/2015/2016)

per un importo almeno pari a quello del corrispettivo del lotto per cui si concorre, IVA esclusa,

ovvero:

- Lotto 1 : € 57.727.272,73;

- Lotto 2 : € 38.636.363,64;

- Lotto 3 : € 31.363.636,36;

- Lotto 4 : € 95.000.000,00.

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono

essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente formula:
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(fatturato richiesto/3) x anni di attività.

La comprova del requisito può essere fornita, in linea con quanto previsto dall’art. 86, comma

4 e All. XVII parte I, del D.Lgs. n. 50/2016 mediante:

- i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di

partecipazione, corredati della nota integrativa;

- il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

- una dichiarazione concernente il fatturato globale degli ultimi tre esercizi finanziari

2014/2015/2016

9.7 Possesso, ai sensi dell’art. 48, comma 7 lett. b) del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50

convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, di un patrimonio netto, risultante

dalla media dei valori indicati nei bilanci degli ultimi tre esercizi finanziari (2014-2015-2016),

pari almeno al 15% (quindici per cento) del corrispettivo annuo posto a base di gara del lotto

per cui si concorre.

La comprova del requisito è fornita, in linea con quanto previsto dall’art. 86, comma 4 e all.

XVII parte I, del D.Lgs. n. 50/2016, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del

termine per la presentazione delle domande di partecipazione, corredati della nota integrativa.

Per i requisiti di capacità economico – finanziaria opera l’istituto dell’avvalimento.

Requisiti di capacità tecnica-organizzativa:

9.8 aver eseguito negli anni 2014,2015,2016 un monte kilometri medio annuo per servizi TPL

almeno pari al monte kilometri del lotto per cui si concorre, come desumibile dai relativi

contratti di servizio, ovvero:

- Lotto 1: veic-km/anno (mln) 28,4

- Lotto 2: veic-km/anno (mln) 20,6

- Lotto 3: veic-km/anno (mln) 16,2

- Lotto  4: veic-km/anno (mln) 35,2

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il presente requisito tecnico

deve essere rapportato al periodo di attività secondo la seguente formula:

(monte kilometri richiesto /3) x anni di attività.

La comprova del requisito può essere fornita, in linea con quanto previsto dall’art. 86, comma

4 e All. XVII parte I, del D.Lgs. n. 50/2016 mediante:

- contratti di servizio relativi al triennio 2014, 2015, 2016;

- dichiarazioni degli enti affidanti relative ai kilometri previsti dai contratti di servizio riferite al

triennio 2014, 2015, 2016.

Per i requisiti di capacità tecnica - organizzativa opera l’istituto dell’avvalimento.

9.9 Ai sensi dell’art. 83, comma 5 del Dlgs n. 50/2016, qualora vi siano concorrenti che risultino
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vincitori di più lotti, l’aggiudicatario dovrà  possedere il requisito di cui al p.to 9.6 ed il requisito

al p.to 9.8 pari almeno alla somma del valore del lotto di importo maggiore e del 50% del

valore degli ulteriori lotti, mentre per il  requisito di cui al p.to 9.7 l’aggiudicatario dovrà

possedere un patrimonio netto pari al 15% della somma del valore stimato annuo del

maggiore lotto aggiudicato e della metà del valore stimato annuo degli altri lotti aggiudicati.

9.10 Qualora vi siano concorrenti che risultino vincitori di più lotti, il cui valore economico è

superiore alla loro capacità economica, nel rispetto della deliberazione ANAC n. 10 del 25

Febbraio 2010, si applicherà per l’affidamento di ciascun lotto, il criterio dell’importanza

economica, garantendo un bilanciamento tra tempestività della procedura ed economicità del

risultato. Con il criterio dell’importanza economica si assegna il lotto di valore più elevato al

miglior concorrente, e i successivi lotti, in ordine decrescente di valore economico, ai migliori

concorrenti non assegnatari di lotti precedenti.

Articolo 10 - INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I
CONSORZI

10.1 Con riferimento ai Raggruppamenti e ai Consorzi, per quanto riguarda i requisiti di

partecipazione, si applicano le disposizioni di seguito indicate.

10.2 Nel caso di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e),   f)

oppure g) del Dlgs n.50/2016, i requisiti di ordine generale, di cui al punto 9.2 e 9.3 devono

essere posseduti, a pena di esclusione, da ciascuna impresa facente parte del

Raggruppamento, Consorzio, GEIE o Aggregazioni di imprese.

Nel caso, invece, di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett.

b) e c) del Dlgs n.50/2016, i suddetti requisiti di ordine generale devono essere posseduti, a
pena di esclusione, dal Consorzio e dai consorziati per i quali il consorzio concorre.

10.3 Nel caso di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f)

oppure g) del Dlgs n.50/2016, il requisito di idoneità professionale, di cui al punto 9.4 e 9.5
deve essere posseduto, a pena di esclusione, da ciascuna impresa facente parte del

Raggruppamento, Consorzio, GEIE o Aggregazioni di imprese.

Nel caso, invece, di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2,

lettere b) e c) del Dlgs n.50/2016, il suddetto requisito deve essere posseduto, a pena di
esclusione, complessivamente dal Consorzio e dai consorziati per i quali il consorzio

concorre.

10.4 Nel caso di candidato costituito da uno dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d),

e), f) oppure g), del Dlgs n.50/2016, il requisito di capacità economico -finanziaria di cui al

punto 9.6 deve essere, a pena di esclusione,  posseduto dalla mandataria in misura
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maggioritaria relativa e dalle mandanti in misura tale da garantire complessivamente il 100%

del requisito dal Raggruppamento, Consorzio, GEIE o Aggregazione di Imprese.

Nel caso, invece, di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett.

b) e c)  del Dlgs n.50/2016, il suddetto requisito deve essere posseduto, a pena di
esclusione, dal Consorzio, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 47 e 48 del Dlgs

n.50/2016.

10.5 Nel caso di candidato costituito da uno dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d),

e), f) oppure g), del Dlgs n.50/2016, il requisito di capacità economico -finanziaria di cui al

punto 9.7 deve essere, a pena di esclusione,  posseduto complessivamente al 100% dal

Raggruppamento, Consorzio, GEIE o Aggregazione di Imprese, con la mandataria avente il

suddetto requisito in misura maggioritaria relativa.

Nel caso, invece, di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett.

b) e c)  del Dlgs n.50/2016, il suddetto requisito deve essere posseduto, a pena di
esclusione, dal Consorzio, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 47 e 48 del Dlgs

n.50/2016.

10.6 Nel caso di candidato costituito da uno dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d),

e), f) oppure g), del Dlgs n.50/2016, il requisito di capacità tecnico - organizzativa, di cui al

punto 9.8, a pena di esclusione, deve essere  posseduto dalla mandataria in misura

maggioritaria relativa e dalle mandanti in misura tale da garantire complessivamente il 100%

del requisito dal Raggruppamento, Consorzio, GEIE o Aggregazione di Imprese.

Nel caso, invece, di candidato costituito da uno o più soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett.

b) e c) del Dlgs n.50/2016, il suddetto requisito deve essere posseduto, a pena di
esclusione, dal Consorzio, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 47 e 48 del Dlgs

n.50/2016.

Articolo 11 – CAUZIONE  PROVVISORIA
11.111.1 I concorrenti che saranno invitati a presentare offerta, dopo la conclusione della 1° fase della

presente procedura ristretta, dovranno corredare l’offerta con cauzione provvisoria, come

definita e nelle modalità previste dall’art. 93 del Dlgs n. 50/2016, per ciascun lotto cui si

intende concorrere.

Articolo 12 – PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITA’
12.112.1 I concorrenti che saranno invitati a presentare offerta, dopo la conclusione della 1° fase della

presente procedura ristretta, dovranno effettuare il pagamento del contributo previsto dalla

legge in favore dell’Autorità, scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC.
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CP del 9 dicembre 2014. Il contributo è dovuto per ciascun lotto cui si intende concorrere.

Articolo 13 – SUBAPPALTO
13.1 I concorrenti che saranno invitati a presentare offerta dovranno indicare all’atto dell’offerta le

parti del servizio/fornitura che intendono subappaltare o concedere in cottimo in conformità a

quanto previsto dall’art. 105 del Dlgs n. 50/2016; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è

vietato.

13.2 Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite

massimo del 30% dell’importo contrattuale.

Articolo 14 – AVVALIMENTO
14.1 Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art.

45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario,

tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei

requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.

14.2 Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità

professionale

14.3 Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

14.4 Il candidato e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’ente affidante in

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

14.5 È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro

soggetto.

14.6 Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che

l’ausiliaria presti avvalimento per più di un candidato e che partecipino al singolo lotto sia

l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.

14.7 L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

14.8 L’ausiliaria di un candidato può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro

candidato.

14.9 Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del candidato e all’escussione

della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80,

comma 12 del Codice.

14.10 Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria

sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di

selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al
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candidato di sostituire l’ausiliaria.

14.11 In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP  richiede per

iscritto al candidato la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il candidato, entro tale termine,

deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da

parte del candidato, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento).

In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del

medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del candidato dalla procedura.

14.12 È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione

della domanda di partecipazione.

14.13 La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa

ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

Articolo 15 – TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE.  SOCCORSO ISTRUTTORIO.

15.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura

di gara:

o devono essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e

ss.mm. ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale

del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il

candidato stesso); a tal fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di

un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in

presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;

o potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso

va allegata copia conforme all’originare della relativa procura;

o devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione,

singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle

eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; la

documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà

essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli

artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

15.2 In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in
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modalità idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

15.3 Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto

tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana,

essendo a rischio del candidato assicurare la fedeltà della traduzione.

15.4 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura

di gara potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione all’indirizzo

internet http://www.acam-campania.it, sez. avvisi e bandi di gara, unitamente alla

documentazione di gara. Il candidato è tenuto a compilare la modulistica in coerenza alle

proprie condizioni specifiche. L’uso della modulistica predisposta non è vincolante ma

facoltativo. In ogni caso dovranno essere garantiti i contenuti e le informazioni ivi previste.

15.5 Le carenze di qualsiasi elemento formale delle dichiarazioni possono essere sanate

attraverso la procedura di soccorso istruttorio.

15.6 In tal caso, l’ACaMIR assegna al candidato un termine, non superiore a dieci giorni, perché

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i

soggetti che le devono rendere.

15.7 Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

15.8 Il plico contenente la domanda di partecipazione dovrà pervenire, a pena di esclusione,

entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 23/03/2018 all’Agenzia Campana per la

Mobilità, le Infrastrutture e le Reti (ACaMIR) - Centro Direzionale di Napoli - Isola C/3  piano

V, 80143 Napoli – Italia, a mezzo del servizio postale o altro recapito autorizzato, o con

consegna a mano.

15.9 In caso di recapito a mano, il plico dovrà essere consegnato all’indirizzo di cui sopra, tutti i

giorni non festivi, escluso il sabato, dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e faranno fede la data e

l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione dell’Ufficio Protocollo dell’ACaMIR.

Analogamente, in caso di spedizione a mezzo di servizio postale, non farà fede il timbro di

spedizione, ma la data e l’ora di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’ACaMIR.

15.10 Il recapito del plico è a totale carico e rischio del candidato. Non saranno prese in

considerazione le domande pervenute dopo il termine di presentazione indicato nel presente

articolo, anche se aggiuntive o sostitutive, nonché tardive dichiarazioni di revoca di offerte

pervenute tempestivamente.

15.11 La domanda di partecipazione, compresa tutta la documentazione allegata, dovrà essere

racchiusa in un plico unico, a pena di esclusione, perfettamente chiuso e controfirmato sui

lembi di chiusura, tale da garantire l’integrità del plico e la segretezza del contenuto. Il plico
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dovrà riportare all’esterno l’indicazione del mittente e, a pena di esclusione, la seguente

dicitura: “NON APRIRE. CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER

L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE “NET COST” DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO

PUBBLICO LOCALE (TPL) SU GOMMA DI INTERESSE REGIONALE DI DURATA

DECENNALE.”

15.12 Il suddetto plico unico dovrà contenere al suo interno, in questa I fase di gara della procedura

ristretta :

o Un’unica busta valida per tutti i lotti per cui si intende concorrere, contrassegnata dalla

seguente dicitura: “A-DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA", a pena di
esclusione, perfettamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, tale da

garantire l’integrità della busta e la segretezza del contenuto con l’indicazione esterna

del mittente e del lotto/i per cui si concorre.

Articolo 16 – CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”
16.1 La busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" deve contenere,a pena di

esclusione, fatto salvo quanto previsto dall’art.83 comma 9, D.lgs. n.50/2016, la

seguente documentazione.

16.2 Domanda di partecipazione redatta utilizzando preferibilmente il modello n. 1 allegato

al presente disciplinare di gara, sottoscritta dal legale rappresentante del candidato.

Nella domanda di partecipazione deve essere indicato ed espressamente autorizzato

l’eventuale uso del numero di fax, in mancanza della mail PEC, l’indirizzo e il luogo in cui

viene eletto domicilio. Si precisa che il domicilio può coincidere con la sede legale

dell’impresa.

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata

copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. La

domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in

tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.

Avvertenze:

Nel caso di candidato costituito da uno dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 1, lettere d), e), f) oppure g), del
Dlgs n.50/2016:

o se costituito, la domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria “in

nome e per conto proprio e delle mandanti”;

o se non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese

che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio o il GEIE.

o se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi

dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5 convertito in legge 09/04/2009 n. 33, la
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domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune;

o se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5 convertito in legge 09/04/2009 n. 33, la

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta;

o se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la

veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione

nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che

partecipano alla gara.

(Determinazione AVCP n. 3 del 23/04/2013)

Nel caso di candidato costituito da uno dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 1, lettere b) e c) del delDlgs
n.50/2016, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio e
recare l’indicazione del consorziato o dei consorziati per i quali il consorzio concorre.

16.3 DGUE, di cui al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o

successive modifiche, modello 2 allegato al presente disciplinare di gara, che attesti:
16.3.1 Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente

aggiudicatore

Il candidato rende tutte le informazioni richieste relative alla presente procedura di gara.
16.3.2 Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il candidato rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti

pertinenti.
16.3.2.1 In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.

Il candidato indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto

di avvalimento. Il candidato, per ciascun ausiliaria, allega:

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B,

alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria,

con la quale quest’ultima si obbliga, verso il candidato e verso la stazione appaltante, a

mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è

carente il candidato;

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria

con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata

o consorziata;

4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si

obbliga, nei confronti del candidato, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le

risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata

dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi
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dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse

messe a disposizione dall’ausiliaria;

5. PASSOE dell’ausiliaria;

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti

nelle c.d. “black list”

6. dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata

ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi

(art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver

presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010

con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.
16.3.2.2 La compilazione della sezione D, sarà richiesta successivamente con la lettera di invito in

caso di ricorso al subappalto.
16.3.3 Parte III – Motivi di esclusione

Il candidato dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste all’art. 9 “requisiti di ordine

generale” del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D del DGUE).

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n.

56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso

dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice].

16.3.4 Parte IV – Criteri di selezione

Il candidato dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:

1. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di

cui al p.to 9.4 e 9.5 del presente disciplinare;

2. la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al p.to 9.6 e 9.7 del presente disciplinare;

3. la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e

tecnica di cui al p.to 9.8 del presente disciplinare.
16.3.5 Parte VI – Dichiarazioni finali

Il candidato rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti

pertinenti.
16.3.6 Il DGUE deve essere presentato:

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
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- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui

all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui

all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o

che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di

gara.
16.4 Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, utilizzando preferibilmente sempre

il modello n.1, con cui il candidato attesti:

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del

Codice [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56];

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo

aggiornato alla data di presentazione della domanda di partecipazione;

- di essere consapevole che,  qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della

presente dichiarazione ovvero di una delle altre dichiarazioni rese ai fini della

partecipazione alla gara in oggetto, il candidato, oltre a subire le conseguenze penali del

caso, verrà escluso dalla procedura in oggetto o, se risultato aggiudicatario, decadrà

dalla aggiudicazione medesima, la quale verrà annullata e/o revocata;

- di essere consapevole che l’eventuale realizzazione, nella presente gara, di pratiche e/o

intese restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa

applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n.

287/1990, sarà valutata dell’ACaMIR, nell’ambito delle successive procedure di gara

indette dalla medesima amministrazione, al fine della motivata esclusione dalla

partecipazione nelle stesse procedure, ai sensi della normativa vigente;

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per

le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e dei

procedimenti connessi, come richiamati nel Disciplinare di gara;

- di accettare, in caso di aggiudicazione e qualora a carico dell’impresa risulti durante la

vigenza contrattuale una situazione di non correttezza contributiva previdenziale, che il

pagamento dei corrispettivi dovuti sia subordinato alla regolarizzazione del debito

contributivo, fatto salvo comunque, in caso di mancata regolarizzazione, il diritto alla

risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ.;
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- In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, l’ACaMIR ne dà

segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in

considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o

della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario

informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto.

- di obbligarsi, in caso di aggiudicazione della gara, ad aderire al sistema tariffario

integrato, al sistema delle agevolazioni tariffarie e alle iniziative e/o progetti regionali in

tema di Intelligent Transport System, come stabilito nella DGR n. 793/2017 e nel Decreto

della Direzione Generale Mobilità n. 91 del 21.12.2017;

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara, a rispettare le disposizioni vigenti in

tema di clausole sociali, con riferimento agli articoli 50 del D.lgs. n. 50/2016, 48 del D.L.

n. 50/2017 convertito con L.  21 giugno 2017, n. 96, e 37 della L.R. n. 3/2002, come

stabilito nella DGR n. 793/2017 e nel Decreto della Direzione Generale Mobilità n. 91 del

21.12.2017;

- dichiara di essere a conoscenza e si impegna a rispettare, in caso di aggiudicazione della

gara, in maniera integrale e incondizionata, senza eccezione, deroga o riserva alcuna, le

clausole e le previsioni del “Protocollo di legalità in materia di appalti” sottoscritto in data

1 agosto 2007 tra la Prefettura di Napoli e la Regione Campania e si  impegna, in

particolare, ad osservare e a rispettare le clausole contenute nell’art. 8 del suddetto

protocollo.
Avvertenze:

Nel caso di candidato costituito o costituendo da uno dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 1, lettere d), e), f)

oppure g), del Dlgs n.50/2016 la dichiarazione sostitutiva di cui al punto 16.4 deve essere resa e sottoscritta da

ciascuna delle imprese concorrenti costituenti il Raggruppamento, Consorzio, Aggregazione di imprese, GEIE.

Nel caso di candidato costituito da uno dei soggetti di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) del Dlgs n.50/2016, la

dichiarazione sostitutiva di cui  al punto 16.4 deve essere resa e sottoscritta dal Consorzio e dai consorziati per i

quali il consorzio concorre.

16.5 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al

candidato; in aggiunta, nel caso in cui il candidato ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49

del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;

16.6 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati, rese ai sensi del DPR n.

445/2000:
16.6.1 Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del
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servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
16.6.2 Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del

soggetto designato quale capofila.

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.
16.6.3 Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

- dichiarazione attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma

8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle

mandanti/consorziate;

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
16.6.4 Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25

del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza

della rete;

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi

per quali imprese la rete concorre;

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori

economici aggregati in rete.
16.6.5 Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs.
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82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla

impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del

d.lgs. 82/2005;

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori

economici aggregati in rete.
16.6.6 Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune,

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle

forme del RTI costituito o costituendo:

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico

o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori

economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve

avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun

candidato aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale candidato, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale

con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in

materia di raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici

aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria
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con scrittura privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.
16.6.7 Qualora il candidato sia un operatore economico avente sede, residenza o domicilio nei

Paesi inseriti nelle black list ai sensi del D.M. 14/12/2010 del Ministero dell’Economia e delle

Finanze,in aggiunta a quanto previsto ai precedenti punti devono essere in possesso

dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14/12/2010 del Ministero dell'Economia e delle

Finanze.

16.7 La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità delle attestazioni, dichiarazioni ed

elementi di cui all’articolo 16 potranno essere sanate, come previsto ai p.ti 15.5 del

disciplinare, purché i requisiti dichiarati siano sussistenti al momento della presentazione

della domanda e dietro pagamento della sanzione, ove applicabile, in favore della stazione

appaltante.

In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del candidato
dalla procedura di gara.

Articolo 17 – MODALITA’  DI ESPLETAMENTO DELLA GARA
17.1 Ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure ristrette qualsiasi operatore

economico può presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso di indizione

di gara, fornendo le informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della

selezione qualitativa. A seguito della valutazione da parte delle amministrazioni aggiudicatrici

delle informazioni fornite, soltanto gli operatori economici invitati possono presentare

un'offerta.

17.2 Il RUP, con il supporto specialistico o una Commissione ad hoc nominata, nella prima seduta,

procederà a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai candidati e, una

volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata.

17.3 Successivamente, il RUP con un supporto specialistico o una Commissione ad hoc nominata

procederà a:

a. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel

presente disciplinare;

b. attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 15.5;

c. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

17.4 L’ACaMIR provvede alla conservazione dei plichi e al trasferimento degli stessi dal RUP alla
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commissione giudicatrice, in modo tale da garantire sempre la non manomissione dei plichi

stessi. Essi sono conservati in cassaforte e laddove la capienza non fosse sufficiente, i plichi

saranno conservati in armadi chiusi con unica chiave in possesso di una sola persona

addetta.

17.5 In linea con quanto previsto dall’art. 85, comma 5 del Codice, la stazione appaltante si riserva

di chiedere ai candidati, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il

corretto svolgimento della procedura.

17.6 Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016, attraverso

l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera

n. 157/2016.

17.7 Di tutte le suddette operazioni sarà redatto apposito verbale.

17.8 I concorrenti che avranno superato la selezione qualitativa saranno invitati a presentare

l’offerta tecnica e l’offerta economica per ciascun lotto cui  intende concorrere.

17.9 La lettera di invito specificherà tutte le informazioni tecnico-economiche, già preliminarmente

previste nel presente disciplinare,affinché il concorrente possa redigere le offerte secondo le

modalità richieste.

17.10 Pervenute le offerte nel termine che sarà indicato, la Commissione giudicatrice, in seduta

pubblica, procederà all’apertura della busta contenente l’offerta tecnica per ciascun lotto ed

alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal capitolato tecnico.

17.11 In seduta riservata, la Commissione procederà alla valutazione dell’offerta tecnica con

l’attribuzione dei relativi punteggi secondo i criteri e le modalità descritte nel presente

disciplinare e nel capitolato tecnico.

17.12 Al termine dell’operazione di valutazione delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la

Commissione comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche ammesse per ciascun

lotto; procederà poi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando lettura dei

prezzi e dei ribassi offerti per ciascun lotto.

17.13 Successivamente, la Commissione nella medesima seduta o in seduta pubblica successiva

procede alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte nel

presente disciplinare e all’attribuzione dei punteggi complessivi per ciascun lotto.

17.14 Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non

sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale,

procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione. In tal caso, se

necessario, la Commissione provvederà a ricalcolare i punteggi già attribuiti alle singole

offerte senza modificare i giudizi già espressi.
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17.15 In caso di esclusioni, la Commissione comunica quanto avvenuto alla stazione appaltante per

l’eventuale escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto

all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e

dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

17.16 In seguito alla verifica di cui all’art. 97, comma 3 del Codice dei contratti, se nessuna delle

offerte risulti anormalmente bassa, la Commissione di gara in questa stessa seduta pubblica

proporrà, per ogni singolo lotto, l'aggiudicazione dell'appalto in favore dell'offerta che ha

conseguito il punteggio complessivo più alto. Qualora, invece, il punteggio relativo al prezzo e

la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi pari

o superiori ai limiti indicati dall'art. 97, comma 3del Codice dei contratti, la Commissione

giudicatrice chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione al RUP, che procede alla

verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti, avvalendosi degli uffici o organismi

tecnici dell’ACaMIR o della Commissione giudicatrice. La verifica delle offerte anormalmente

basse inizierà dalla prima migliore offerta, e qualora questa sia esclusa all'esito del

procedimento di verifica, si procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti

delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in

quanto adeguatamente giustificata.

17.1719.1 Al termine della procedura di verifica di anomalia di cui sopra, l’ACaMIR fisserà, per ciascun

lotto, la riapertura della seduta, previa comunicazione scritta inviata a mezzo pec o fax ai

concorrenti. In tale seduta la Commissione proporrà, per ogni singolo lotto, l'aggiudicazione

dell'appalto in favore dell'offerta che ha conseguito il punteggio complessivo più alto risultata

non anomala in sede di verifica dell'anomalia.

17.18 Qualora vi siano  concorrenti che risultino vincitori di un numero di lotti il cui valore è superiore

alla loro capacità economica, la Commissione, nel rispetto della deliberazione ANAC n. 10 del

25 Febbraio 2010, applicherà il criterio dell’importanza economica, garantendo un

bilanciamento tra tempestività della procedura ed economicità del risultato. Con il criterio

dell’importanza economica si assegna il lotto di valore più elevato al miglior concorrente, e i

successivi lotti, in ordine decrescente di valore economico, ai migliori concorrenti non

assegnatari di lotti precedenti.

17.1919.2 Di tutte le operazioni della Commissione giudicatrice sarà redatto apposito verbale.

Articolo 18 - CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI SUBENTRO
18.1 Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo
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contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel

proprio organico il personale già operante alle dipendenze gestore uscente, nel rispetto degli

articoli 50 del D.lgs. n. 50/2016, 48 del D.L. n. 50/2017 convertito con L.  21 giugno 2017, n.

96, e 37 della L.R. n. 3/2002, come stabilito nella DGR n. 793/2017 e nel Decreto della

Direzione Generale Mobilità n. 91 del 21.12.2017.

18.2 A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato esclusivamente assegnato ai contratti

di servizi minimi eserciti in Regione Campania, sarà riportato in una data–room, le cui

modalità di accesso saranno dettagliate in un documento allegato alla lettera di invito.

18.3 Nella medesima data–room saranno riportate le informazioni concernenti i beni, i diritti e le

obbligazioni in relazione ai quali l’aggiudicatario dovrà subentrare o dei quali avrà la possibilità

di acquisire la disponibilità secondo il titolo e le condizioni previsti dalla normativa vigente.

Articolo 19- CAUSE DI ESCLUSIONE, IRREGOLARITÀ ESSENZIALI, IRREGOLARITÀ NON
ESSENZIALI RELATIVE AD ELEMENTI UTILI AL CORRETTO SVOLGIMENTO DELLA GARA

19.1 Il RUP con il supporto specialistico o una Commissione ad hoc nominata esclude i concorrenti

in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste nel presente disciplinare, e da altre

disposizioni di leggi vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla

provenienza dell'domanda di partecipazione, per difetto di elementi essenziali, ovvero in caso

di non integrità del plico contenente la domanda di partecipazione, o altre irregolarità relative

alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato

violato il principio di segretezza delle offerte.

19.2 Nell’individuazione dei casi di carenze ed irregolarità non sanabili, ovvero, in alternativa, di

attivazione del soccorso istruttorio, Il RUP con il supporto specialistico o una Commissione ad

hoc nominata si attiene alle indicazioni emanate dall’ANAC nella Determinazione n.1 dell’8

gennaio 2015, ancora applicabile, “Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni dell'art. 38,

comma 2-bis e dell'art. 46, comma 1 ter, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”, da intendersi a tutti

gli effetti integralmente trascritta nel presente Disciplinare di gara anche se non allegata.

19.3 In particolare, a titolo meramente esemplificativo ma non esaustivo, saranno ritenute non
sanabili la seguenti fattispecie:

A mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui la domanda di

partecipazione è rivolta;

B apposizione sul plico esterno generale di un'indicazione totalmente errata o generica, tale

da non consentire di individuare il plico pervenuto come contenente la domanda di

partecipazione per la presente gara;

C mancata sigillatura del plico e delle buste interne con modalità di chiusura ermetica che ne
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assicurino l'integrità e ne impediscano l'apertura senza lasciare manomissioni;

D mancata apposizione sulle buste interne al plico di idonea indicazione per individuare il

contenuto delle stesse, salva la possibilità di distinguerle dalle restanti buste munite della

corretta dicitura o di invito al concorrente a contrassegnarle senza necessità di apertura;

E non riconducibilità della domanda e/o dell’offerta ad un soggetto determinato o

determinabile;

F mancata costituzione della cauzione provvisoria con decorrenza dalla data di scadenza del

termine di presentazione dell'offerta, richiesta con lettera di invito;

G omesso versamento del contributo dovuto all'Autorità ai sensi dell'art. 1, commi 65 e 67,

della legge 23/12/2005, n. 266, richiesto con lettera di invito;

h mancata dichiarazione, in sede di presentazione dell'offerta, circa il subappalto e/o

l'avvalimento qualora il concorrente sia privo delle qualificazioni previste, richiesta con

lettera di invito.

Articolo 20 - AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO
20.1 All’esito favorevole di tutti i controlli di legge sull’aggiudicatario, e comunque nel termine di 30

giorni, l’ACaMIR procede all’aggiudicazione, subordinando eventualmente l’efficacia della

stessa, nel caso in cui non si fossero conclusi i controlli previsti dalla normativa vigente sulle

dichiarazioni presentate in sede di gara dal concorrente, all’esito positivo degli stessi.

20.2 Prima della stipula del contratto, l’ACaMIR acquisirà le informazioni antimafia ai sensi della

vigente normativa e del Protocollo di legalità.

20.3 Successivamente l’ACaMIR trasmetterà tutti gli atti alla Regione Campania, che inviterà

l’aggiudicatario a presentare la documentazione occorrente per la stipula del contratto.

Articolo 21 - FORME, MODALITÀ E DATA DI TRASFERIMENTO ALLA GUUE
21.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 72, comma 1, del Dlgs n. 50/2016, il Bando di gara è redatto e

trasmesso per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione di cui

all’Allegato V.

21.2 Il Bando relativo alla presente gara di appalto è trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione

Europea in data 22/12/2017.

Articolo 22 - ALLEGATI

Sono parte integrante del presente Disciplinare i seguenti allegati:
1. Modello n. 1, Domanda di partecipazione e ulteriori annesse dichiarazioni (Allegato 1);

2. Modello n. 2, DGUE (Allegato 2).


